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1.

A me dio ha fatto dono di una cosa stupenda, che da quando sono nato mi fa vivere sempre felice: la famiglia. Io alla mia famiglia sono molto affezionato e ho dei buoni rapporti con essa. Riguardo alle risorse che ho… le uniche che riesco a mettere a frutto sono quelle scolastiche, infatti a scuola me la cavo bene. Io secondo me non ho un difetto che mi porta al punto di condizionarmi, sia fisicamente che caratterialmente. Fisicamente no perché mi piaccio così come sono, caratterialmente si, ma solo delle cose che andrebbero solo perfezionate.

Diego Gavianu

2.
A me Dio penso che abbia donato la pazienza, non so perché però io ho un carattere brutto e penso che questo sia uno dei miei difetti, dicevo al contrario del mio carattere abbastanza forte che difficilmente torno sui miei passi però ho pazienza tanta pazienza. Ho pazienza nei confronti di quelle persone che ti vorrebbero diversa, ho pazienza su tutte le mie sconfitte che sempre a testa alta ho cercato di superare. Ho pazienza di aspettare che passino i momenti brutti che mi accompagnano questo periodo un po’ difficile della mia vita.

Alessia Piga

3.

io le risorse che ho le sfrutto e il difetto che ho è che sono troppo basso e io prima giocavo con il Velletri a calcio ed ero bravo però me ne sono andato perché le porte erano troppo alte e infatti mi sono segnato a calcetto che le porte sono più basse.

Alessio Parroni

4.

Io sono una ragazza che ha abbastanza difetti sia fisici che caratteriali, ma che non mi influenzano più di tanto. All’inizio della mia adolescenza avevo un grande difetto estetico che per molti era banale, mentre per me era grandissimo. Avvolte per questo difetto mi prendevano anche in giro facendo battute poco carine, poi quando uscivo mi sentivo sempre osservata. Ancora oggi questo difetto c’è, e che tutt’ora cerco di nascondere ma ho cercato di conviverci.

Alessandra Chiari

5.

A me per esempio Dio mi ha offerto un dono meraviglioso: il canto, per me è una cosa fantastica, non riesco tanto a metterlo a frutto, ma spero in un futuro. Mi condiziona tantissimo il mio difetto ad esempio è arrabbiarmi per ogni cosa, e io non riesco ad accettarlo, ma adesso sono cresciuta e cambierò questo mio difetto. In futuro mi ritroverò bene.

Martina Cariaci

6.

Io non riesco a mettere a frutto le risorse che ho quando sento che qualcuno mi da fastidio. A me mi condiziona molto quel difetto che non riesco ad accettare, è che studio poco ma io voglio studiare è solo che non ci riesco.

Francesca Antonetti

7.

Il mio pensiero è che Dio ha fatto dono ad ognuno di noi di molte doti e di molti doni però tra noi ragazzi soprattutto a questa età non apprezziamo i doni che Dio ci ha dato ma pensiamo più ai nostri difetti e sono proprio loro che prevalgono sui nostri sentimenti e sulle nostri doti. Personalmente il mio difetto mi condiziona molto perché non mi permette di vivere la mia adolescenza al meglio  è come se fosse un muro imbattibile del quale ho paura anche ad affrontare. Poi c’è anche un’altra verità su questo argomento che i nostri difetti non ce li leverà mai nessuno perché Dio ci ha fatto dono anche di questo per farci capire di quanto è importante credere in se stessi.

Sara Cavolata 

8.

Credo che Dio abbia fatto un dono ad ognuno di noi. Le mie capacità non le metto a frutto del tutto forse perché riesco ad ottenere un buon risultato con poco sforzo e quindi è una frase che mi viene detta molto spesso “ha le capacità ma non si applica abbastanza, potrebbe fare di più”. Anche se ne ho moltissimi di difetti, penso che non ci sia uno in particolare che mi condizioni.

Fabio Romaggioli

9.
Metto a frutto le risorse che ho cercando di fare sempre del mio meglio. Questo significa di conseguenza che cerco di sfruttare al massimo e quindi, fino dove posso, sapendo quali sono i miei limiti, le risorse che ho. Un difetto che non riesco ad accettare? Ma, non saprei, dire ora qual è quel difetto che non riesco proprio ad accettare, anche se più di uno ne ho.

Clarissa Cascapera

10.
Secondo me Dio mi ha fatto il dono della simpatia e di essere una persona socievole. Questo lo penso perché molte persone avendomi conosciuto bene, restano volentieri con me. Le mie risorse! Non riesco a metterle a frutto al 100% forse arriso appena al 30%, questo perché sono svogliata o non mi piace mettermi tanto tempo sulle cose (in ambito scolastico). Invece per quanto riguarda i doni che ho detto prima, io sono anche timida e quindi a volte capita che per questo non riesco ad aprirmi totalmente. Penso di avere tanti difetti, ma uno solo è quello che mi condiziona. Quel mio difetto non riesco ad accettarlo e non ci riuscirò penso mai. Non mi piace e per questo tutto ciò che faccio è condizionato da questo. Quindi facendo una percentuale penso che quel difetto mi condizioni al 85% e per me è molto.

Lorelay Ciarla

11.

Il dono che Dio mi ha fatto e credo che sia il più bello che abbia ricevuto, sia quello di essere una persona onesta e non una ladra o roba simile, ma penso che questo dono ce l’abbiamo più o meno tutti. Un brutto difetto che ho è quello di essere un po’ bugiardo soprattutto con mamma quando parliamo della scuola perché certe volte prendo dei brutti voti e quindi in quell’istante dico sempre che va bene anche se tanto dopo lo scopre quando ci sono le pagelle.

Matteo Sambucci

12.
E’ vero a ciascuno di noi Dio ha fatto dono di qualcosa, il pregio su cui mi sono sempre vantata e su cui mi hanno fatto sempre i complimenti sono i miei occhi, può sembrare banale però è la cosa di cui mi sono sentita sempre fiera. La risorsa che mi aiuta di più in questo momento è l’apprendimento più veloce alla matematica, ossia una materia per cui non devo studiare a casa e ora stando in un liceo dove è una delle materie più importanti, sono molto avvantaggiata. Il difetto che non riesco ad accettare è il mio essere in sovrapeso, dove non riesco ad avere risultati e pur mettendoci tutta me stessa non riesco a non farmi condizionare!

Serena Ciarla

13. 

Sono brava a scuola, ma non poi così tanto… Come ballerina me la cavo, ma non sono poi una cima… Potrei stare qui ad elencare le cose in cui sono abbastanza brava fino a stasera, ma non credo che troverò mai una cosa in cui sono davvero unica. Se non credo nel talento che Dio mi ha donato, se penso di non averlo, o di non averlo ancora scoperto, non posso farlo fruttare. Vorrei davvero essere come quelle persone che sanno di avere davvero talento per una cosa, si impostano un meta e lottano con tutto se stessi per raggiungere il loro sogno. I difetti fisici che più mi condizionano sono le mie lentiggini che soprattutto d’estate, si accendono come lampadine e la mia statura troppo bassa per i miei sedici anni. Questo secondo difetto mi condiziona tantissimo perché molto spesso mi sento molto a disagio, soprattutto con le mie amiche… Ma la cosa che più detesto di me è  il mio carattere che per certe aspetti proprio non sopporto. Secondo me è per questo che quando ho bisogno d’aiuto non c’è mai un amico vicino a me e non ho una migliore amica. Gli amici escono solo il sabato sera, o alle feste ma quando ne ho davvero bisogno devo sempre cavarmela da sola.

Federica Pederzani

14.

Il più possibile, anche se avvolte per niente. Io non so se ho difetti perché nessuno me l’ha mai fatto notare, così sembra che riesco ad accettare tutto di me, anche per il fatto che nessuno mi ha mai condizionato per un difetto che non so di avere.

Andrea Antonetti

15.

Io sono un ragazzo pigro e per questo non sfrutto a pieno le risorse che mi sono state date. Nello studio infatti non sono un asso, anche se potrei fare di più come su altre cose. In quanto ai difetti devo dire che non mi condizionano in particolar modo dato che non ci do peso anche se ce n’è uno in particolare che  non sopporto ma cerco di passarci sopra.

Giordano Cinti

16.
Credo che un dono che dio mi ha donato sia quello di ascoltare. Questa qualità non mi pesa, mi piace dare conforto, sentire persone che magari hanno bisogno di sfogarsi. Non è facile aprirsi con una persona, perché non è sempre facile fidarsi di lei. Al contrario, invece quando sto male io in genere non voglio farlo pesare agli altri, poi però arriva il momento in cui non ce la faccio più e scoppio in lacrime con la prima persona che mi si avvicina. Quando sto giù e ho qualche problema sfogo sempre la mia rabbia piangendo e questo non mi piace, vorrei essere forte, affrontare i problemi a testa alta, ma niente, riesco sempre a starci male. Un altro dono che Dio mi ha fatto è quello della solarità; non nego mai un sorriso a qualcuno, perché credo che sia una buona medicina se si hanno momenti di sconforto, una giornata storta, o qualcosa che non và. Sembrerà strano, ma pur essendo una ragazza solare sono molto “lunatica” basta poco e smetto di parlare e mi metto in disparte a pensare e per chi non mi conosce può sembrare molto strano. Cerco di non far vedere mai questo mio lato alla gente,perché principalmente non sono così… sono una ragazza che ama divertirsi, ridere e scherzare. A cui piace parlare ed ascoltare. Un difetto enorme che ho è: che non ho stima in me stessa. Non mi piaccio, non credo nelle mie capacità e spesso mi butto giù; sono molto autocritica con me stessa, sono una che pensa cento volte prima di fare o di dire una cosa. No credo sia questione di essere una persona insicura ma principalmente credo che dovrei credere più in me accettandomi così come sono e per quello che sono…

Laura Tibaldi 

17.

Si, Dio ha fatto dono di qualcosa a tutti, le risorse che ho le riesco a mettere a frutto abbastanza. Io personalmente le voglio sfruttare al massimo perché penso che quello che si ha, si debba usare del tutto. Invece io ho abbastanza difetti che non mi piacciono e a volte mi condizionano, ma poi però penso che sono nata e stata fatta così e non mi debbo tormentare perché sono felice di essere così come sono.

Sara Marinelli

18.
In principio penso che il dono più grande che Dio abbia potuto fare ad ognuno di noi sia la vita, che poi ognuno decide come usarla. Per quanto mi riguarda il dono che mi ha regalato, è quello innanzitutto di avere una famiglia unita che mi segue e personalmente credo di essere una ragazza altruista e sensibile, forse non riesco del tutto a mettere a frutto queste mie risorse come lo vorrei, ma credo dipenda dal fatto che mi fido molto degli altri ricevendo molto spesso delle delusioni; tempo fa ho pensato di riuscire ad aiutare un ragazzo a me caro, ma alla fine chi ha sofferto sono io! Questa situazione sicuramente ha condizionato molto la mia vita. Sicuramente di difetti ne abbiamo tutti, io non ho un difetto che mi condiziona particolarmente, con questo non vuol dire che io non abbia difetti, anzi… però spero che le persone mi accettino per come sono.

Federica Mazzalupi

19.

Non credo che riesco a mettere a frutto le mie risorse, anche perché credo che potrei fare molto di più di quello che faccio. Io credo di avere molti difetti ma, quello che mi condiziona di più sia la timidezza e la mia suscettibilità.

Barbara Mancini

20.
Dio mi ha dato il dono della stravacanza! Ne sono più che fiera di averlo. Non lo ha quasi nessuno e per questo mi sento privilegiata… Però allo stesso tempo non mi ha fatta perfetta e questo mi angoscia e deprime molto. Le risorse che ho cerco di sfruttarle al massimo, da grande vorrei fare un lavoro che renda felici gli altri vedendo che mi impegno. Ho tre ideali di me in futuro: due potrebbero essere raggiunti con il lavoro e lo sforzo, ma sempre sfruttando quel dono che mi è stato dato. L’altro ideale per me non potrà mai essere raggiunto a causa di due problemi che hanno un gran peso per questo mio solo ideale (purtroppo). Sono due problemi che riguardano la parte estetica di una persona ma per me è come se riguardassero tutta me. Mi vergogno a dirli, solo poche persone sanno che questi mi complessano ma siccome i miei genitori sono i primi a fregarsene tutto è possibile.

Maria Sole Casentini

21.

Io riesco a mettere a frutto le risorse che ho, quando meno me lo aspetto. Delle volte mi capita di sfruttare le mie risorse senza riuscire a concludere niente; in altre situazioni invece ho l’impressione di usufruire di doti che non mi aspettavo di avere. Ognuno di noi ha qualche difetto, però dobbiamo accettarci così come siamo e non deve condizionare sulla vita.

Simone D’Annibale

22.

Dio ha sicuramente fatto un dono a tutti ma poi sta a noi scoprirlo e soprattutto saperlo utilizzare in modo giusto. Io non so se riesco ad utilizzare tutte le mie risorse o se le ho già scoperte tutte, ma sicuramente cerco di fare tutto al meglio per quanto mi è possibile. Per quanto riguarda i miei difetti, non ce n’è uno in assoluto che non sono riuscito ad accettare e comunque in ogni caso ho sempre cercato di dare un peso relativo ai miei problemi, così da poter vivere senza essere condizionato.

Emanuele De Rossi

23.

Nei miei sedici anni di vita ho imparato che nessuno è perfetto e che tutti possiamo sbagliare. Ognuno ha pregi e difetti che lo caratterizzano. Uno dei vizi più comuni, brutti e difficili da controllare è il: Pregiudizio. Io credo che sia quasi inevitabile, quando (per la prima volta) si viene a contatto con una persona, crearsi un giudizio di quest’ultima basandosi solo sul suo aspetto esteriore. Attraverso la mia esperienza e quella di molti miei coetanei ho capito quanto è sbagliato giudicare le persone senza conoscerle. È nocivo per noi e per gli altri. Colui che viene giudicato subisce, troppo spesso, l’emarginazione da parte del gruppo; ma anche chi emana il giudizio può esservi sottoposto e per evitare che accada: la sua preoccupazione più grande è quella di farsi accettare, questo causa l’annullamento della persona che tende ad una forte omologazione. Io mi sto impegnando per evitare di pormi con pregiudizi nei confronti del prossimo. Non è facile, ma quando riesco a superare la prima impressione (parlando e condividendo esperienze) mi rendo conto di quanto sia importante costruire un rapporto che vada oltre le apparenze. Non è stato facile, ma con l’aiuto del tempo ho imparato ad apprezzare me stessa, a vedermi “bene”… Io credo di avere molti difetti ma non mi da fastidio; perché questi, insieme ai pregi, costituiscono il mio essere, caratterizzano la mia persona, rendendomi nel bene e nel male unica. È pur vero che tutti noi cerchiamo giorno dopo giorno di migliorarci. Secondo me è solo attraverso l’esperienza che si arriva a conoscere bene se stessi e solo quando avremmo imparato a conoscerci veramente potremmo focalizzare i nostri difetti. Però è necessario che ciascuno impari ad amarsi, perché chi non si ama avrà difficoltà ad amare gli altri e a condurre una vita serena.

Beatrice Cozzolino

24.

A ciascuno di noi Dio ha fatto dono di qualcosa… Penso sia vero. Penso di avere delle buone doti che però non sempre sono utilizzate a fin di bene: nel senso che, io mi reputo simpatico, però a volte esagero e a certa gente da fastidio e ci rimane male. Cerco sempre di utilizzarle a fin di bene, a scuola con gli amici a scherzare a far battutine ci divertiamo un mondo e tutti ci vengono appresso, si può dire che ho il dono di intrattenere e credetemi, è una bella cosa. Però a volte quando esagero questo mi condiziona delle amicizie, mi è successo che amici non mi hanno rivolto la parola per addirittura due mesi e ce n’è ancora una che non mi parla più da un anno e ci sto veramente male, è una brutta sensazione; il fatto è che non me ne accorgo quando esagero, dico la prima cosa che mi viene in mente senza pensarci, e a volte ferisce delle persone e me ne pento. Però non penso che riuscirò mai a cambiare perché questo difetto fa parte del mio DNA e rimarrà sempre fisso in me.

Alessandro Lungarni

25.

Io credo che Dio mi abbia fatto dono della sensibilità, perché mi toccano molto i problemi delle persone anziane e delle persone diversamente abili, le persone anziane perché con la loro pensione non riescono a finire il mese e devono stare molto attenti a spendere, oppure sono persone sole. Le persone diversamente abili trovano ostacoli se solo vogliono fare una passeggiata, se potessi fare qualcosa per loro lo farei, le mie risorse mi piacerebbe spenderle in queste cose. Il difetto che non riesco ad accettare e che mi condiziona è la timidezza di relazionarmi con gli altri, socializzo con poche persone, ma spero che con il tempo io riesca a superare questo difetto; allora potrei mettere a frutto le risorse che ho.

Michela Ciafrei

26.
Io ho un difetto che non riesco proprio ad accettare e quel difetto sono i miei capelli ricci. Questo è l’unico difetto che io non accetto di me, poi ce ne sono altri ma non sono visibili perché fanno parte del mio carattere, per esempio sono molto impulsivo, mi arrabbio facilmente e non riesco a perdonare molto facilmente.

Elisa Marsella

27.

Se ho dei difetti non sempre questi mi condizionano, anzi i difetti che ho mi aiutano a migliorare sempre di più. Per quanto riguarda le risorse che ho le metto a frutto allo stesso modo con cui metto a frutto i miei punti deboli, sempre per migliorarmi sempre di più e questo può valere nello sport (calcio, basket, pallavolo) e anche nella vita stessa perché non si finisce mai per migliorarsi sempre di più.

Nicolò Spelgatti

28.

Io credo che Dio come dono mi abbia dato la capacità di essere socievole con gli altri, di ascoltare gli amici. Io sono sempre pronta a sfruttare questa mia capacità. Un mio difetto credo che sia che non mi piace molto parlare ma ascoltare, cioè intervengo poco nei discorsi.

Sara Latini

29.
A me Dio ha donato la vita, e per bella o brutta che sia credo che stia a noi trarne il meglio di essa. Per quanto mi sia possibile cerco di sfruttare al massimo le mie risorse, di difetti come tutti credo di averne tanti, ma non c’è ne è uno che non riesco ad accettare, forse perché ne ho talmente tanti che non ne so scegliere uno. Semplicemente vivo la mia vita per quello che Dio mi ha donato e la accetto per quella che è.

Riccardo Pacitto

30.

Secondo me Dio ci ha donato a tutti qualcosa. Credo che stia a noi nutrirla, se è un qualcosa di fisico usufruirne al meglio dei modi, se è una qualità sfruttarla. Io di difetti ne ho tanti però non mi sento mai depresso solo perché ho il naso grande o altre mille cose ma, ho sempre pensato che anche se non sono bellissimo ci sarà sempre qualche persona che mi accetterà e se non ci sarà… ci sarà sempre mia madre e Dio.

Stefano Di Lazzaro 

31.

Secondo me non sfruttare le proprie opportunità è una delle cose peggiori che si possono fare. Sfruttare le proprie risorse fa parte delle capacità che ognuno di noi ha. Se non si riescono a sfruttare le proprie risorse bisogna imporlo con il tempo altrimenti diventa difficile continuare a vivere soprattutto quando si diventa più grandi e bisogna badare a se stessi. Proprio per questo i difetti che ognuno ha e crede di avere vanno accettati perché altrimenti si avrebbe una visione negativa di tutto. Non bisogna accorgersi soltanto dei propri difetti ma anche delle proprie qualità e soprattutto delle proprie opportunità che vanno sempre sfruttate.

Ettore Fagiolo

32.

Non credo di avere delle doti, perché non faccio che combinare casini, ma a pensarci bene, questa potrebbe essere una dote. Avvolte dai casini che combino riesco a ricavare qualcosa, ma non sempre. Ne ho di difetti ma quello che mi condiziona di più è prendere in giro le persone e non riesco a farne a meno perché mi è spontaneo farlo.

Alessio Izzi

33.

Sinceramente non metto molto a frutto le mie risorse (tranne alle cose che mi piacciono), per esempio, nello studio,; i professori dicono spesso “che sarei una delle migliori e arriverei molto lontano se solo mi impegnassi di più, ma io non li ascolto e mi sforzo il minimo indispensabile per non prendere insufficiente. Naturalmente questo mi accade solo nelle materie che non mi piacciono. Mentre quando devo fare qualcosa che mi piace metto tutta me stessa, ottenendo quasi sempre buoni risultati. Ritengo di avere molti difetti sia fisici che caratteriali, che tutt’ora non accetto e che un po’ mi condizionano, ma poi se mi guardo intorno noto che alcune persone hanno difetti peggiori dei miei e che il più delle volte non possono essere migliorati in nessun modo, ed è proprio in quei momenti che sono felice di come Dio mi ha creata…

Valentina Casentini

34.

Sicuramente Dio ci ha fatto dono di qualcosa ma io penso che non è facile mettersi a pensare e a valutare i pregi e i difetti di noi stessi perché noi di questa generazione siamo un po’ troppo superficiali in alcune cose e quindi pensiamo e riflettiamo un po’ poco perché la nostra vita è un po’ troppo frenetica. Abbiamo troppi impegni, abbiamo chi la scuola, la palestra, la piscina, il lavoro, gli amici, i fidanzati le cose che dobbiamo fare a casa ecc. Quindi non ci fermiamo mai a riflettere. Io sono una di queste che ho appena descritto ora. Vado sempre di corsa e non mi fermo mai a riflettere. Io penso di mettere quasi tutte in atto le mie risorse, certo pure io alcune volte per avere un attimo di pausa mi prendo qualche momento per me stessa, perché tra il lavoro che mi impegna gran parte della giornata qualcosa che faccio a casa per aiutare mia madre, perché lavora e la sera che giustamente vedo il mio fidanzato arriva un punto che mi finiscono tutte le mie risorse cioè: pazienza, costanza, energia, calma e disponibilità, comprensione. Poi per quanto riguarda il difetto che non riesco ad accettare a parte qualcosa a livello caratteriale, la cosa che non mi va proprio giù e la mia altezza, io non riesco proprio ad accettare la cosa che non sono tanto alta. In passato quando avevo 13/14 anni non riuscivo neanche ad uscire da casa infatti io mi ero fissata che ero una nana così ho costretto la mia mamma a portarmi da uno specialista cioè da un endocrinologo per farmi rassicurare che non ero nana ma era soltanto la mia statura ed ero una ragazza senza alcun problema ed io dopo che il dottore mi ha detto queste cose comunque ho fatto fatica ad accettare la mia altezza e confesso che ancora oggi in alcuni casi dico: Ah se avessi un po' di altezza in più. Però poi penso che ringraziando Dio sono sana e libera e questo pensiero dopo un po' mi passa.

Annalisa Casini

35.

Ogni persona a qualcosa di speciale che nessun'altra ha, perciò io sono contentissima di quello che possiedo cercando in tutti i modi di sfruttare ogni mio pregio in modo tale che possa nascondere tutti i  difetti, cose che non mi hanno mai condizionato e spero che non lo faranno mai.

Noemi Pucci

36.

Molto probabilmente tutti siamo capaci di fare qualcosa meglio di altri, ma c'è sempre qualcuno c'è sempre migliore di noi in quel qualcosa e questo ci lascia abbandonare, perché è sottovalutato il nostro dono. Io ho forse il dono di interessarmi un po' a tutto, ma non ho un dono in particolare, più che mai forse ciò che riesco a fare meglio è il disegno, la scrittura, la matematica. Per queste tre doti o quindi scelto di voler fare il geometra. Per quanto riguarda i difetti io ho soprattutto il difetto di non essere fiducioso  nei confronti della gente, sempre pronta a scansarti e a male giudicarti.

Franco Rinaldi

37.

Sono sicuro che Dio ha donato a ciascuno di noi qualcosa, ma per quanto mi riguarda non so cosa ha donato a me. Posso però dire che quanto mi è stato donato non lo uso al massimo. Ma oltre ai doni io ho anche di difetti che influiscono su quasi ogni cosa che faccio. Ad esempio, un mio difetto che vorrei non avere è che parlo troppo e a scuola spesso mi capita di essere ripreso dai professori apposta per questo. Ma di difetti e pregi ne ho molti altri che mi permettono e impediscono di fare qualsiasi cosa. Però se gli uomini non avessero i difetti, ma solo i pregi sarebbe un mondo di computer che non sbagliano mai niente e si va avanti con monotonia.

LucaGalli

38.

Credo che a tanti Dio ha fatto un dono di qualcosa che ne possono andare fieri. Io no! Dio a me mi ha potuto dare in un dono solo la bruttezza... e basta! Per me è questo un difetto e l'unica cosa che mi fa più male. Però se devo dire una cosa, solo il mio carattere positivo perché il resto è una nullità!

Debora Pennacchini

39.

Sinceramente, non so che dono a me ha dato Dio... e veramente non ne ho la minima idea! Forse mi ha dato il dono dell'intelligenza... mi reputo molto intelligente per la mia età, anche se a volte però il mio difetto e quello che parlo troppo quando c'è un problema che ci sono io di mezzo, perché in bene o in male dico le cose in “faccia” e a volte proprio quando mi fanno innervosire uso le mani e questo è un mio difetto bruttissimo, perché non penso prima di agire, perché sono molto istintiva!

Claudia Schinardi

40.

Io sono stato fin da quando andavo alle elementari un ragazzo scherzoso e simpatico (almeno penso). Ma a causa di alcuni amici che ho conosciuto alle medie che avevano altri modi di far ridere ho cambiato un po' il mio carattere. Comunque con alcuni sono ancora il ragazzo scherzoso di sempre e uno dei miei difetti è la timidezza, anche quella avuta da sempre. 

Ilario Belli

41.

Io sono sempre disposta a aiutare gli altri nel momento del bisogno, mi piace capire i loro problemi, rispondere alle domande a cui non sanno dare una risposta, aiutarli a risolvere problemi che hanno paura di affrontare da soli. Nel momento in cui una persona fu uno sbaglio io non solo lì pronta a giudicarlo, ma al contrario, sono pronta a capire il motivo di quello sbaglio, di quel comportamento insolito, cerco di farlo sfogare e di fargli capire che tutti commettono sbagli e se si vuole si possono recuperare soltanto se lo si vuole veramente. Aiutare gli altri, alcune persone lo considerano mio pregio e poi mi dicono che sono molto comprensiva. Il difetto che tutti mi dicono di avere è quello di cercare sempre la perfezione in tutto quello che faccio, se non riesco ad averla non mi arredo, ma se non riesco a raggiungerla ci sto male perché non sono riuscita a dare il meglio di me stessa.

Lorena Greco

42.

Dio a ciascuno di noi ha donato la vita. Tutti hanno le stesse capacità che si deciderà di sviluppare o meno. Tutti possono esaudire i propri sogni e raggiungere gli obiettivi preposti, basta che si sia veramente determinati fino in fondo. Io non riesco sempre a mettere completamente a frutto le capacità che ho, perché non mi impegno al massimo, perché a volte non ho forza di volontà a sufficienza. Anche io come tutti i ho alcuni difetti, non ne ho proprio uno in particolare chi mi dà fastidio e non mi fa vivere bene, forse perché ne ho talmente tanti che ho perso il conto e non ci faccio nemmeno più caso. Prima mi lasciavo condizionare il più da quel difetto lì o quel difettuccio là, perché magari pensavo che camminando tutti mi avrebbero guardata e presa in giro per quel difetto, poi ho capito che quando cammino non è vero che la gente di guarda, e sono giunta alla conclusione che se qualcuno dovesse notare un mio difetto chi se ne frega, all'inizio mi sentirò offesa, ma poi, come al solito, mi tirerò su confortata dal pensiero che qualcun altro magari non considererà quella mia particolarità come un difetto, anzi un pregio e gli piacerà.

Claudia Russo

43.

Il dono che mi ha dato Dio e la simpatia e il coraggio che riesco a mettere molto a frutto, infatti io riesco a fare amicizia quasi con tutti e a essere simpatico a chiunque anche alle persone più adulte. Infatti io a scuola ho fatto amicizia per fino con alcuni professori e riesco ad esprimermi liberatamene, poi sono coraggioso perché penso sempre per il bene degli altri e mi preoccupo di non offendere nessuno e a volte rischio al posto loro e mi prendo la colpa per difenderli anche rischiando io stesso. Per me questo è una forma di coraggio ed è un dono perché mi viene spontaneo. Il mio difetto non è un difetto di carattere ma fisico e riguarda la mia statura perché infatti avendo quindici anni non sono tanto alto e a volte la vergogna mi assale verso una persona della mia età, e le persone mi giudicano dall'aspetto però poi quando le conosco cambiano idea sulla mia personalità, e poi il mio motto è " ci si accontenta gode ".

Gabriele Di Giampietro

44.

Sono pienamente soddisfatto di ciò che Dio mi ha adornato. Sono fortunato a trovarmi in una situazione sociale positiva, avere bravi genitori, buoni amici. Più personalmente penso di aver ricevuto il dono di una buona intelligenza " scolastica " (soprattutto per la matematica). Però spesso, troppo spesso, non riesco ad ottenere buoni risultati quando potrei e mi rammarico per non aver sfruttato l'occasione avuta. Ciò mi succede perché tendo a sottovalutare alcune situazioni o problemi che mi si pongono e quindi non mi impegno molto per essi. Questo mi succede soprattutto negli ultimi mesi  nelle relazioni con gli altri (in particolare con amici e genitori). Per quanto riguarda i miei difetti ne ho alcuni, forse molti (ad esempio un po' di ciccia di troppo) però cerco di non essere tormentato da essi perché so che posso riuscire ad eliminarli. Ma, forse sono gli altri più che me ad essere disturbati dai miei difetti.

Emanuele Di Meo

45.

Sono contento che Dio mi ha dato la vita e di essere un ragazzo sano, senza gravi malattie. A me ha donato l'intelligenza e la capacità di ragionare su qualsiasi argomento. Io sono orgoglioso delle mie qualità e non ho grandi doni di natura dove sono il più bravo ma a me bastano le mie capacità in cui riesco a metterle in pratica piuttosto bene. O qualche difetto ma mi rendo conto che non è pesante, riesco ad accettarlo, perché mi permette ugualmente di sviluppare rapporti di amicizia. Al giorno d'oggi se qualcuno ha un difetto grave che gli impedisce di confrontarsi tra persone, sono sicuro che purtroppo quella persona avrà l’impedibilità di stabilire un rapporto di amicizia perché se verrà preso in giro dai suoi amici avrà molta difficoltà a difendersi e ristabilire l'amicizia.

Matteo Cantalini 

CR. – 2007


Fascicolo N° 8


                                                                              Nome………..…………………………………








Parabola dei talenti – Mt 25, 14-30





	Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l`interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell`abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.
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